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PEGNO 
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 
Banca Passadore & C. S.p.A. 
Via Ettore Vernazza 27 - 16121 - Genova 
Tel.: 010 5393247 – Fax: 010 5393399 
Email: info@passbanca.it  - Sito internet: www.bancapassadore.it 
Iscritta all'albo delle banche  N.1094 
 

 CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI 
 
Struttura e funzione economica 
Con questa garanzia - che può avere ad oggetto beni mobili o crediti - il garante (cliente soggetto) assicura al creditore (banca) il soddisfacimento di un determinato credito 
con preferenza rispetto agli altri creditori. La garanzia, nel caso di beni mobili, si costituisce con la consegna al creditore della cosa o del documento (c.d. spossessamento) 
che conferisce l’esclusiva disponibilità della cosa stessa. Quando oggetto del pegno sono crediti, la garanzia si costituisce con atto scritto e con la notifica al debitore del 
credito dato in pegno ovvero con l’accettazione del debitore stesso con scrittura avente data certa. Il pegno su strumenti finanziari - dematerializzati e non - in gestione 
accentrata nonché sul valore dell’insieme di strumenti finanziari dematerializzati si costituisce - oltre che con atto scritto anche con la registrazione in appositi conti presso 
la banca secondo quanto richiesto dalla normativa di riferimento (D.Legislativo n. 213/1998 e Testo unico finanza). 
Principali rischi (generici e specifici) 
Tra i principali rischi, va tenuto presente: 
- In caso di inadempimento dell’obbligazione garantita con il pegno, la banca può far vendere, con il preavviso pattuito, il bene dato in garanzia. 
 

CONDIZIONI ECONOMICHE 
 
 Scarti minimi da applicare sul valore dei titoli costituiti o ceduti in pegno: 

                                        % scarto 
 - BOT e Titoli di Stato         10 
 - Titoli a reddito fisso stanziabili presso la Banca d'Italia e Titoli obbligazionari quotati    20 
 - Titoli azionari e obbligazionari convertibili quotati in Borsa ed al Mercato Ristretto         30 

 
 

RECLAMI 
 

I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca in Via Ettore Vernazza, 27 16121 GENOVA. 
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro 30 giorni, nel caso di reclami afferenti i servizi bancari e finanziari, o entro 60 giorni, nel 
caso di reclami relativi alle prestazioni di servizi e di attività di investimento e di servizi accessori, può rivolgersi a: 
- Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso 
le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca. 
- Conciliatore BancarioFinanziario (Via delle Botteghe Oscure, 54 - 00186 Roma). Per sapere come rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario si può 
consultare il sito www.conciliatorebancario.it, oppure chiedere alla banca. 
- Nel  caso in cui il cliente intendesse adire l’autorità giudiziaria ordinaria, ai sensi del D.Lgs. n.28/2010, prima deve obbligatoriamente attivare un 
procedimento di mediazione rivolgendosi ad uno degli “organismi” abilitati alla mediazione e riconosciuti dall’ordinamento tramite iscrizione al registro 
del Ministero di Giustizia. Sono compresi tra i citati “organismi”: l’Organismo di Conciliazione Bancaria istituito presso il Conciliatore 
BancarioFinanziario, in quanto organismo di mediazione iscritto nel registro di cui sopra, l’Arbitro Bancario Finanziario (ABF) - per le controversie 
aventi ad oggetto i servizi bancari e finanziari assoggettati al titolo VI del Testo Unico Bancario - e la Camera di Conciliazione e Arbitrato istituita presso 
la CONSOB (Camera CONSOB) - per le controversie aventi ad oggetto servizi di investimento - in quanto espressamente previsti dall’art. 5, comma 1 del 
D.Lgs. 28/2010.  

 
 
 

LEGENDA  
Gestione accentrata Modalità di gestione “in monte” degli strumenti finanziari, dematerializzati e non, presso società 

autorizzate. 
Strumenti finanziari Azioni ed altri titoli rappresentativi di capitale di rischio negoziabili sul mercato dei capitali; 

obbligazioni, titoli di Stato ed altri titoli di debito; quote di fondi comuni di investimento; titoli 
normalmente negoziati sul mercato monetario: qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che 
permetta di acquisire gli strumenti indicati in precedenza e i relativi indici; i contratti “futures” su 
strumenti finanziari, su tassi di interesse, ecc.; i contratti di scambio a pronti e a termine su tassi di 
interesse, su valute, ecc.; i contratti a termine collegati a strumenti finanziari, a tassi di interesse, ecc.: i 
contratti di opzione per acquistare o vendere gli strumenti indicati in precedenza; le combinazioni di 
contratti o di titoli indicati in precedenza. 

Strumenti finanziari dematerializzati Strumenti finanziari emessi in forma non cartacea e contabilizzati con mere scritturazioni contabili. 

 
 


